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ITALIAN BAJA 2010

Il polacco Krzystof Holowczyc (Nis-
san), navigato dal belga Jean
Marc Fortin, ha vinto la diciasset-

tesima edizione dell’Italian Baja
con il tempo totale di 3h40’01’’, da-
vanti all’equipaggio russo compo-
sto da Bogdan Novitskiy e Vitaliy
Evtekhov (G-Force Proto) staccato
di 3’49’’ e a quello ungherese for-
mato da Karoly Fazekas  e Peter
Maurer (Bmw X5) a 6’44’’.
La corsa dei fuoristrada nello splen-
dido scenario del greto sul fiume
Tagliamento ha caratterizzato il
lungo weekend d’inizio primavera,
con grande partecipazione di
pubblico lungo il percorso e apo-
teosi finale in piazza Garibaldi a
Spilimbergo, teatro per la prima
volta di partenza e arrivo della ma-
nifestazione.
Emozioni, divertimento e spetta-
colo non fanno certo dimenticare
il grave incidente di cui è rimasto
vittima il centauro piemontese Ni-
cola Dutto, caduto dalla moto sa-
bato durante la prima tappa,
riportando un grave trauma alla
schiena. Ricoverato prontamente
all’ospedale di Udine, è stato ope-
rato e tenuto in osservazione e solo
nei prossimo giorni verrà sciolta la
riserva sulle sue condizioni di salute.
L’Italian Baja, pur scosso da questo
episodio, è andato avanti con la

caparbietà e la tenacia dei suoi
protagonisti, affrontando un trac-
ciato intitolato a due grandi inter-
preti della specialità come il
friulano Edi Orioli (vincitore nel
1993) e il francese Pierre Lartigue
(vincitore dal 1994 al 1997), e por-
tando a compimento una gara
che aspira a ritornare su di un pal-
coscenico iridato, forte della sua
organizzazione e della credibilità
conquistata sul palcoscenico della
Fia International Cup for Cross
Country Bajas.
ITALIANI. Contro una moltitudine di
equipaggi stranieri sicuramente più
attrezzati in fatto di mezzi a disposi-
zione per una sfida internazionale, i
piloti italiani si sono comunque bat-
tuti con grande determinazione e
impegno. Primo della graduatoria
tricolore è risultato il padovano Gio-
vanni Manfrinato (Renault Me-
gane), assieme a Claudio
Condotta (settimo assoluto a
16’37’’ da Holowczyc), davanti al
comasco Maurizio Traglio (Nissan
Pathfinder) staccato di 1’47’’, con

la pordenonese Erika Pajer a leg-
gergli le note. Terzo sul podio na-
zionale Mario Ricci (Nissan
Navara) in coppia con Silvano Fat-
tori, a 10’06’’ da Manfrinato. 
MOTO E QUAD. Un giro in meno per
le ruote artigliate, causa decisione
tecnica della direzione gara, e
quindi per moto e quad in totale
sono stati quattro i settori selettivi
completati. L’inversione del per-
corso tra prima e seconda tappa
ha reso particolarmente difficile
l’avanzata in una pista molto se-
gnata dai passaggi del sabato,
con i solchi profondi lasciati dalle
auto. Primo delle due ruote è risul-
tato un po’ a sorpresa Alberto
Basso (TM) da Porcia in 2h55’51’’,
protagonista di un duello tiratis-
simo con l’udinese Mauro Sant
(pure su TM) che ha terminato se-
condo a soli 35’’ dopo aver con-
cluso in testa con il minimo
margine (1’’) la prima tappa. Da
segnalare il curriculum di Sant
come meccanico di Edi Orioli e
quindi parimenti artefice delle sue

celebri vittorie in moto alla Dakar.
Terzo gradino sul podio delle moto
per Alex Zanotti a 3’08’’, primo del
terzetto Aprilia con Paolo Ceci
quarto a 3’54’’ e il cileno Lopez
Chaleco quinto a 4’30’’. Incontra-
stato re dei quad (per lui parlano i
cinque successi alla Dakar), il ceco
Josef Machacek (Yamaha Raptor
700) ha dominato la gara delle
moto a quattro ruote, chiudendo
con il tempo totale di 2h55’51’’, in-
fliggendo distacchi abissali a tutti. Il
portoghese Rafael Acurcio De
Sousa (Paoletti 450) ha regolato la
pattuglia degli “umani” in 3h01’17’’
(lontano 5’26’’ dal battistrada), da-
vanti a Denis Rossetto (Mgm) stac-
cato di 22’’ e Tiziano Sette (Ktm 525)
a 37’’. Da  sottolineare la crescita
dei praticanti di questa specialità e
il numero sempre maggiore di par-
tecipanti all’Italian Baja.
L’APPOGGIO DEGLI SPONSOR. L’ine-
dito “Happy Hour Baja” alla Can-
tina Rauscedo ha suggellato un
patto di collaborazione tra la corsa
e suoi sponsor, tutti ugualmente im-
portanti e significativi per dare ulte-
riore sviluppo alla manifestazione e
promuovere nel contempo il territo-
rio provinciale e regionale su di una
prestigiosa ribalta internazionale.

Vittorie di Holowczyc, Basso e Machacek
Stranieri come sempre protagonisti principali della corsa “Italiana”

che si è svolta nello splendido scenario del greto sul fiume Tagliamento.
Grande festa finale sul podio in piazza Garibaldi a Spilimbergo


